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1. PREMESSA  

Il presente documento costituisce la Relazione di inquadramento Geologico ed Idrologico dell’area relativa 

del progetto dell’impianto agrovoltaico “GIBELLINA” della potenza di 86,95 MWp (80,00 MW in 

immissione) con sistema di accumulo da 40 MW e delle relative opere di connessione alla RTN che la società 

X-ELIO GIBELLINA S.r.l. intende realizzare nei Comuni di Calatafimi-Segesta, Santa Ninfa e Gibellina in 

provincia di Trapani. 

Il soggetto proponente dell’iniziativa è la Società X-ELIO GIBELLINA S.r.l. avente sede legale ed operativa 

in ROMA, Corso Vittorio Emanuele II n. 349, iscritta nella Sezione Ordinaria della Camera di Commercio 

Industria Agricoltura ed Artigianato di Roma, C.F. e P.IVA N. 16234841001. 

Il progetto in esame è configurabile come intervento rientrante tra le categorie elencate nell’Allegato II alla 

parte seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ed è pertanto soggetto alla Valutazione di Impatto Ambientale 

(VIA) in sede statale in quanto:  

- impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW. 

(fattispecie aggiunta dall'art. 31, comma 6, della legge n. 108 del 2021). 

Ai sensi del comma 2-bis dell’art. 7-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. il presente progetto rientra tra “Le opere, 

gli impianti e le infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione 

energetica del Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al raggiungimento degli 

obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato energia e clima (PNIEC), predisposto in attuazione del 

Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati nell’Allegato I-bis, e le opere ad essi connesse costituiscono 

interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti.” 
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2. SINTETICA DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Caratteristiche generali 

Il progetto integra l’aspetto produttivo agricolo con la produzione energetica da fonte rinnovabile al fine di 

fonderli in una iniziativa unitaria ecosostenibile.  

La definizione della soluzione impiantistica per la produzione di energia elettrica con tecnologia fotovoltaica 

è stata guidata dalla volontà della Società Proponente di perseguire la tutela, la salvaguardia e la 

valorizzazione del contesto agricolo di inserimento dell’impianto. 

Nella progettazione dell’impianto è stato quindi incluso, come parte integrante e inderogabile, dell’iniziativa, 

la definizione di un piano di dettaglio di interventi agronomici. 

Pertanto nel progetto coabitano due macro-componenti quali: 

• la Componente energetica costituita dal generatore fotovoltaico e dalle opere di connessione alla 

rete di trasmissione; 

• la Componente agricola con le relative attività di coltivazione agricola e zootecnica. 

La Componente energetica consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra, su strutture ad 

inseguimento monoassiale (trackers), in 5 distinti lotti di terreno ubicati nel Comune di Calatafimi-Segesta 

nelle contrade Rosignolo, Favorettella e Nadore. 

La Sottostazione elettrica di utenza (SSE) di elevazione della tensione da 30kV a 220kV - che ha ricevuto il 

benestare da Terna del 15/04/2022, Codice Pratica: 201901411 - per l’immissione dell’energia prodotta nella 

rete ad Alta Tensione di Terna sarà ubicata nel Comune di Gibellina in un sito posto nelle immediate 

vicinanze della futura Stazione Elettrica di connessione (quest’ultima proposta da altro Operatore 

nell’ambito della procedura P.A.U.R. n. 855 - Classifica: PA_049_IF00855 che ha ricevuto il benestare al 

progetto da Terna S.p.A. con nota prot. N. 0026893 del 10/04/2019 e riproposta nel presente progetto al fine 

di descrivere compiutamente tutti i macro-elementi che compongono l’architettura del Sistema nel suo 

complesso dalla generazione elettrica all’immissione nella rete elettrica). 

L’impianto agrovoltaico sarà composto, come prima detto, complessivamente da n. 5 Lotti per un totale di n. 

12 campi di potenza variabile da 2,30 MW sino a 8,28 MW, per una potenza complessiva di 86,95 MW 

(86.950,50 kW), collegati fra loro attraverso una rete di distribuzione interna in media tensione. 

Presso l’impianto verranno altresì realizzate le cabine di sottocampo e le cabine principali di impianto dalla 

quale si dipartono le linee di collegamento di media tensione interrate verso il punto di consegna, presso la 

nuova sottostazione elettrica di trasformazione di utente, che verrà realizzata nel Comune di Gibellina; sarà 

altresì realizzata la Control Room per la gestione e monitoraggio dell’impianto, i servizi ausiliari e di 

videosorveglianza. 

Per quanto concerne la Componente agricola si rappresenta che una parte predominante dei terreni 

disponibili sarà destinata ad attività agricole (oliveti, seminativi, piante aromatiche, vigneti), all’apicoltura, al 

pascolo ed a vasti interventi di forestazione il tutto in una logica di integrazione costante con la componente 

di produzione energetica da fonte rinnovabile. 

Nel complesso l’impianto agrivoltaico prevede soluzioni integrative innovative con montaggio di moduli 

elevati da terra montati su inseguitori di rollio che determinano la rotazione dei moduli lungo l’asse N-S, tali 



Progettazione e Consulenza Ambientale ELABORATO PROPONENTE 

 

RELAZIONE DI INQUADRAMENTO  

GEOLOGICO ED IDROLOGICO 

 
X-ELIO GIBELLINA S.r.l.  

Corso Vittorio Emanuele II, 349  

00186 ROMA – C.F./P.IVA 16234841001 
   

IMPIANTO AGRIVOLTAICO "GIBELLINA" 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRIVOLTAICO DELLA POTENZA DI 86.95 MWp (80,00 MW IN IMMISSIONE) CON SISTEMA DI ACCUMULO 

DA 40,00 MW E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE ALLA RTN RICADENTE NEL COMUNI DI CALATAFIMI-SEGESTA, SANTA NINFA E GIBELLINA 

 

XE-GIBELLINA-AFV-PD-R-1.1.3.0-r0A-R00 Pag. 5 di 28 
 

da non compromettere la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale, anche consentendo 

l’applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione.  

L’impianto è inoltre dotato di sistemi di monitoraggio che consentono di verificare l’impatto sulle colture, il 

risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture e la continuità delle attività delle 

aziende agricole interessate. 

 
Inquadramento aree d’impianto su ortofoto (Elaborato XE-GIBELLINA-AFV-PD-D-1.4.0.0) 
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2.2 Sito di installazione e riferimenti cartografici 

Il nuovo impianto agrivoltaico in oggetto insisterà come prima riassunto su 5 distinti lotti nel Comune di 

Calatafimi Segesta (TP), come di seguito indicati: 

− il primo lotto (Area “A”), sito in C/da Favorettella, per un’area complessiva di circa 32,62 ettari; 

− il secondo lotto (Area “B”), sito in C/da Favorettella, per un’area complessiva di circa 47,40 ettari; 

− il terzo lotto (Area “C”), sito in C/da Rosignolo, per un’area complessiva di circa 47,91 ettari; 

− il quarto lotto (Area “D”), sito in C/da Rosignolo, per un’area complessiva di circa 29,30 ettari; 

− il quinto lotto (Area “E”), sito in C/da Nadore, per un’area complessiva di circa 25,72 ettari; 

La superficie catastale complessiva lorda oggetto del presente progetto è di circa 182,95 ettari. 

La Sottostazione elettrica utente di elevazione (SSE) ricade su un terreno esteso circa 2,03 ettari mentre la 

nuova Stazione elettrica di connessione alla RTN (SE RTN di competenza Terna S.P.A.) interesserà circa 3 

ettari di un più ampio appezzamento di terreno; entrambi le stazioni elettriche sorgeranno nel territorio del 

Comune di Gibellina. 

Dal punto di vista cartografico, le opere in progetto ricadono in agro dei Comuni di Calatafimi-Segesta e 

Gibellina cartografati e mappati come di seguito indicato: 

− Foglio I.G.M. in scala 1:25.000 WSG 84 Fuso 33, tavola “257 II-NE Santa Ninfa” per i Lotti del parco 

agrivoltaico; 

− Foglio I.G.M. in scala 1:25.000 WSG 84 Fuso 33, tavola “606_II Sirignano” per la SSE utente e la SE 

RTN 220 kV; 

− Carta tecnica regionale CTR, scala 1:10.000, foglio n° 606150 per i Lotti del parco agrivoltaico; 

− Carta tecnica regionale CTR, scala 1:10.000, foglio n° 606160 per la SSE e la SE RTN 220 kV; 

In catasto le particelle interessate dalle opere relative al parco agrivoltaico sono così censite: 

− Foglio di mappa catastale del Comune di Calatafimi-Segesta n° 124, p.lle 121, 2, 128, 132, 123, 114, 153, 

126, 133, 64, 103, 130, 39, 102, 7, 37, 47, 61, 52, 35, 34, 66, 36, 65, 44, 38, 111, 137, 45, 31, 32, 27, 28, 

101, 43, 141, 88, 89, 124; 

− Foglio di mappa catastale del Comune di Calatafimi-Segesta n° 127, p.lle 8, 9, 10, 14, 16, 35, 36, 37, 38; 

la sottostazione elettrica di utenza (SSE) interessa la particella n. 284 del Foglio di mappa n. 5 del Comune di 

Gibellina; 

la stazione elettrica di collegamento alla RTN (SE RTN 220 kV) interessa le particelle del Foglio di mappa 

n° 7 del Comune di Gibellina, particelle 213, 214, 216, 115, 219, 220. 

mentre gli elettrodotti interrati MT e AT esterni alle aree del parco attraversano i fogli di mappa nn. 124, 

123, 127 di Calatafimi-Segesta, nn. 1 e 2 di Santa Ninfa e nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 di Gibellina e si sviluppano 

lungo la viabilità esistente SP 14 per continuare sulla SP41 e sulla SP37. 

Di seguito la Tabella di riepilogo dei dati di inquadramento cartografico comprensiva delle coordinate 

assolute nel sistema UTM 33S WGS84 delle aree che saranno interessate dall’impianto agrovoltaico e dalle 

opere di connessione alla RTN. 
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SITO DI INSTALLAZIONE E RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

DESCRIZIONE 
SISTEMA UTM 33S WGS84 CATASTALI CTR  

1:10.000 
IGM  

1:25.000 E N H (m) Foglio Particelle 

Area “A” 

(Calatafimi-Segesta) 
313493 4189348 238 124 

121, 2, 128, 132, 123, 114, 153, 

126, 133, 64, 103, 130 
606150 

257 II-NE 

Santa Ninfa 

Area “B” 

(Calatafimi-Segesta) 
313700 4189359 234 124 39, 102, 44, 38, 111, 124 606150 

257 II-NE 

Santa Ninfa 

Area “C” 

(Calatafimi-Segesta) 
314626 4189346 235 124 

7, 37, 47, 137, 45, 31, 32, 27, 28, 

101, 43, 141 
606150 

257 II-NE 

Santa Ninfa 

Area “D” 

(Calatafimi-Segesta) 
313354 4188830 215 124 61, 52, 35, 34, 66, 36, 65 606150 

257 II-NE 

Santa Ninfa 

Area “E” 

(Calatafimi-Segesta) 
316120 4189233 188 

124 

 

127 

88, 89 

 

8, 9, 10, 14, 16, 35, 36, 37, 38 

606150 
257 II-NE 

Santa Ninfa 

Elettrodotto Interrato di 

collegamento MT 

(Calatafimi-Segesta, Santa 

Ninfa, Gibellina) 

da: 313531 4189356 238 

vari 

Viabilità esistente (SP14, SP41, 

SP37) e fondi privati come da 

piano particellare 

606150 

606160 

257 II-NE 

Santa Ninfa  

606_II 

Sirignano 
a: 318857 4188266 186 

Sottostazione Elettrica di 

Utenza (Gibellina) 
318824 4188020 186 5 284 606160 

606_II 

Sirignano 

Elettrodotto Interrato di 

collegamento AT 

(Gibellina) 

da: 318857 4188266 186 

vari 
Viabilità esistente (SP37) e fondi 

privati come da piano particellare 
606160 

606_II 

Sirignano 
a: 318942 4188594 175 

Stazione Elettrica RTN, 

competenza TERNA 

(Gibellina) 

318850 4188585 175 

5 

 

 

7 

6, 191, 194, 195, 196, 197, 198, 

282, 285, 293 

 

29, 35, 49, 50, 78, 79, 115, 129, 

130, 193 

606160 
606_II 

Sirignano 

Per l’inquadramento grafico delle opere sono consultabili le seguenti tavole di progetto: 

- XE-GIBELLINA-AFV-PD-D-1.1.0.0 “Corografia generale” 

- XE-GIBELLINA-AFV-PD-D-1.2.0.0 “Inquadramento impianto su IGM” 

- XE-GIBELLINA-AFV-PD-D-1.3.0.0 “Inquadramento impianto su CTR” 

- XE-GIBELLINA-AFV-PD-D-1.4.0.0 “Inquadramento impianto su Ortofoto” 
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- XE-GIBELLINA-AFV-PD-D-1.5.0.0 “Inquadramento impianto su Catastale” 

 

 
Ubicazione aree di impianto  
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Inquadramento aree di impianto su I.G.M. (Elaborato XE-GIBELLINA-AFV-PD-D-1.2.0.0) 
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Inquadramento aree di impianto su C.T.R. (Elaborato XE-GIBELLINA-AFV-PD-D-1.3.0.0) 
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Inquadramento aree di impianto su Catastale (Elaborato XE-GIBELLINA-AFV-PD-D-1.5.0.0) 
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3. DESCRIZIONE DEL CONTESTO TERRITORIALE 

Le aree interessate dal progetto in esame ricadono: 

− per la componente del parco agrivoltaico, nel territorio della provincia di Trapani ed in particolare nel 

Comune di Calatafimi Segesta; 

− per le opere di connessione alla RTN, nel territorio della provincia di Trapani ed in particolare nel 

Comune di Gibellina; 

− per l’elettrodotto interrato di collegamento tra il parco agrivoltaico e la rete RTN, nel territorio della 

provincia di Trapani ed in particolare nei Comuni di Calatafimi Segesta, Santa Ninfa e Gibellina. 

 

3.1 Caratteristiche geologiche, geomorfologiche ed idrologiche dell’area 

L’area in studio ricade nel Bacino idrografico del fiume San Bartolomeo (044-045-046). 

La porzione di territorio ricadente all’interno del bacino del Fiume S. Bartolomeo e delle aree territoriali 

adiacenti ad esso si inquadra in un contesto geologico, appartenente al settore settentrionale della Sicilia, 

espressione della componente nordoccidentale della catena Appenninico-Maghrebide (Catalano et al., 1995; 

1996). 

I terreni affioranti in quest’area sono rappresentati, principalmente, da successioni mesocenozoiche 

carbonatiche di mare basso e da un pacco di pelagiti argillo-marnosi e arenacei (Unità Trapanesi), da 

successioni mesocenozoiche carbonatiche di mare basso (Unità Panormidi), da successioni mesocenozoiche 

carbonatiche e silicoclastiche di mare profondo (Unità Imeresi) e da terreni clastico-terrigeni del Flysch 

Numidico. 

Ricoprono l’edificio strutturale i depositi calcarenitici detritico-organogeni plioquaternari che costituiscono il 

settore costiero pianeggiante da Partinico ad Alcamo Marina e i restanti settori costieri ricadenti nell’area in 

studio. Sono presenti, inoltre, nei settori costieri affioramenti discontinui di depositi marini di età Tirreniana. 

I terreni sono stati coinvolti in differenti fasi tettoniche che hanno deformato i domini paleogeografici e 

modificato i rapporti originari fra le varie unità litologiche depositatisi in distinti ambienti sedimentari. Le 

fasi tettoniche principali, responsabili dell’attuale assetto strutturale della zona, sono tre: la fase preorogena, 

la fase orogenetica e quella tettonica recente o neotettonica (postorogena). 

La fase tettonica preorogena si espresse con fenomeni esclusivamente stratigrafici concretizzatisi nella 

generazione di lacune stratigrafiche più o meno consistenti rilevabili nelle successioni mesozoico-

paleogeniche. 

La seconda fase tettonica, ovvero quella collegata agli episodi orogenetici, si sviluppò nel Miocene e fu 

caratterizzata da una fase di “stress” essenzialmente di natura compressiva, espressione della collisione 

continentale tra la placca europea e quella africana. Tale fase determinò una profonda deformazione dei 

domini paleogeografici e la messa in posto di unità stratigrafico-strutturali. Parte del bacino del Fiume S. 

Bartolomeo e delle aree territoriali adiacenti sono caratterizzati, infatti, da una struttura a falde di 

ricoprimento, la cui formazione iniziò durante il Miocene e proseguì con la deformazione dei terreni tardo 

miocenici-pliocenici. 
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In particolare, i terreni appartenenti ai domini paleogeografici succitati furono in gran parte sradicati ed 

embriciati verso Sud tra il Langhiano ed il Tortoniano a partire dalle unità più esterne (Unità Trapanese). 

Durante la deformazione delle zone più interne, alla fine dell’Oligocene, si originò il dominio 

paleogeografico dei terreni sinorogenici del Flysch Numidico. 

Successivamente, sulla serie delle unità già deformate della catena, sovrascorsero le Unità Sicilidi, costituite 

da terreni provenienti dai domini più interni. 

In seguito, nel Tortoniano-Messiniano, durante il progressivo sollevamento della catena, iniziò la 

deposizione del Complesso terrigeno tardorogeno della Formazione Terravecchia. Nel contempo si verificò 

un progressivo abbassamento del livello del mare e la conseguente formazione di complessi di scogliera, 

seguita dalla crisi di salinità messiniana e dalla successiva deposizione delle evaporiti. 

La deposizione di sedimenti pelagici, ovvero dei terreni afferenti ai Trubi, avvenuta nel Pliocene, segnò il 

ripristino delle condizioni di mare aperto. 

Nel Pliocene superiore si verificò, invece, una fase tettonica caratterizzata da “stress” distensivi (fase 

postorogena) che generò la formazione di faglie dirette o normali di diversa entità responsabili dell’attuale 

morfologia della zona. 

Infine, nel Pleistocene le ripetute oscillazioni glacio-eustatiche del livello marino determinarono la 

deposizione di notevoli corpi calcarenitici che costituiscono le attuali piane costiere. 

 
Carta Geologica delle aree di impianto 

Nell’area dove saranno realizzate le opere di impianto e di rete il substrato è costituito prevalentemente da: 
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Dall’esame dei dati ricavati dalle prove effettuate si è potuta ricostruire una dettagliata stratigrafia dell’area e 

valutati i parametri necessari per potere opportunamente dimensionare le opere che serviranno a sostenere le 

strutture in acciaio dove verranno realizzate le opere d’impianto. 

 
Carta geologica della Sicilia, anno 2016 (edita da ISPRA, UniCT e INGV) 

L’attuale condizione geomorfologica del bacino del Fiume S. Bartolomeo e delle aree territoriali contigue, è 

dovuta all’azione di varie fasi tettoniche che hanno interessato, a partire dalla fine del Terziario, i settori 

strutturali implicati nello scontro delle placche europea ed africana (tettonica compressiva miocenica e 

tettonica distensiva plioquaternaria), cui ha fatto seguito l’azione degli agenti esogeni i quali, modellando la 

superficie topografica, hanno generato le attuali morfosculture. 

Lo stile tettonico a falde e scaglie impilate ha determinato profonde discontinuità morfologiche che hanno 

condizionato l’altitudine e l’andamento delle scarpate e dei rilievi montuosi e collinari. 

La natura accidentata del territorio, con frequenti e rapide variazioni di quota, è ascrivibile, però, anche al 

contrapporsi di colline argillose dai pendii dolci e poco acclivi e di rilievi lapidei dai pendii acclivi e 

scoscesi. 

La morfologia tipica delle zone dove affiorano i terreni lapidei è rappresentata da apprezzabili rilievi dai 

versanti molto acclivi, associati ad ampie fasce detritiche e valli strette e profonde; i principali processi 

geomorfologici che interessano questi terreni sono la disgregazione fisica e l’erosione delle masse litoidi, con 

conseguenti frane di crollo e/o ribaltamento. 



Progettazione e Consulenza Ambientale ELABORATO PROPONENTE 

 

RELAZIONE DI INQUADRAMENTO  

GEOLOGICO ED IDROLOGICO 

 
X-ELIO GIBELLINA S.r.l.  

Corso Vittorio Emanuele II, 349  

00186 ROMA – C.F./P.IVA 16234841001 
   

IMPIANTO AGRIVOLTAICO "GIBELLINA" 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRIVOLTAICO DELLA POTENZA DI 86.95 MWp (80,00 MW IN IMMISSIONE) CON SISTEMA DI ACCUMULO 

DA 40,00 MW E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE ALLA RTN RICADENTE NEL COMUNI DI CALATAFIMI-SEGESTA, SANTA NINFA E GIBELLINA 

 

XE-GIBELLINA-AFV-PD-R-1.1.3.0-r0A-R00 Pag. 15 di 28 
 

Invece, nelle zone collinari e pedemontane, dove prevalgono i litotipi plastici, i versanti sono meno acclivi e 

mostrano morfosculture generate principalmente da processi franosi e di erosione accelerata. In tale contesto, 

uno dei principali processi morfodinamici è quello legato allo scorrimento delle acque libere e all’erosione e 

al trasporto solido delle acque incanalate. 

Nelle zone costiere, infine, i processi geomorfologici si esplicano prevalentemente attraverso l’azione 

battente delle onde del mare che dà luogo a fenomeni di disgregazione fisica delle pareti rocciose a picco sul 

mare, con conseguenti fenomeni di crollo, e all’erosione dei depositi di spiaggia in corrispondenza delle 

coste basse. 

In generale, la maggior parte delle fenomenologie franose ricade su terreni con frazione argillosa prevalente 

mentre nei complessi carbonatici la tipologia di dissesto prevalente è rappresentata da crolli e/o ribaltamenti. 

Il bacino del San Bartolomeo e le aree territoriali contigue, presentano una morfologia molto diversificata e i 

segmenti fluviali di ordine minore, corrispondenti ai tratti iniziali dei singoli corsi d’acqua, hanno un elevato 

gradiente di pendio e il reticolato idrografico a cui danno luogo è di tipo sub-dendritico; i segmenti di ordine 

maggiore che scorrono nei fondovalle, invece, hanno spesso percorso sinuoso, tendente a meandriforme, e 

denunciano, quindi, bassi gradienti di pendio. 

L’area studiata presenta alcune zone sub-pianeggianti nel settore nord-orientale in prossimità della fascia 

costiera; situazione totalmente diversa è quella presente nel settore occidentale e meridionale dove la 

morfologia è più accidentata e sono presenti numerosi rilievi che raggiungono notevoli altitudini. Tra di essi 

ricordiamo: a nordovest Monte Sparagio (1.111 m), Prima Colma (1.007 m), Monte Speziale (910 m), Monte 

Sauci (896 m), Monte Acci (825 m), Monte Passo del Lupo (867 m), Pizzo di Sella (701 m), Pizzo Bufala 

(863 m), Monte Bosco (622 m), Monte Scorace (641 m) e Monte Monaco (528 m); a ovest Pizzo del Neviere 

(1042 m), Monte Inici (1065 m), Pizzo Stagnone (703 m) e Pizzo Brando (639 m); a sud-ovest Monte 

Baronia (627 m), Monte S. Giuseppe (678 m) e Monte Pietralunga (519 m); a sud-est Monte Finestrelle (655 

m), Rocca delle Penne (634 m), Rocca Tonda (610 m), Le Montagnole (604 m), Monte Castellazzo (614 m) 

e Monte Spezza Pignate (605 m). 

Le zone più pianeggianti sono localizzate in corrispondenza dell’area costiera nei dintorni dei centri abitati di 

Castellammare del Golfo e di Balestrate, nonché nel nucleo abitato di Alcamo Marina. 

Analizzando la distribuzione e le pendenze delle aste fluviali che costituiscono il reticolo idrografico 

sviluppatosi nelle aree territoriali adiacenti al bacino del Fiume S. Bartolomeo e, soprattutto, all’interno di 

quest’ultimo, si può asserire che esso si sia evoluto fino ad uno stadio di erosione fluviale “senile” poiché si 

presenta abbastanza gerarchizzato. 

La presenza di un reticolato idrografico discretamente sviluppato contribuisce fortemente alla genesi di 

fenomeni di dissesto idrogeologico; infatti all’interno delle aree oggetto di studio risultano molto diffusi i 

fenomeni franosi generati dai processi erosivi e dal ruscellamento superficiale delle acque piovane. 

Quest’ultimo, dando luogo alla formazione di rivoli e solchi, causa la denudazione dei versanti, specialmente 

laddove affiorano litologie a prevalente frazione argillosa; tale condizione è più attenuata in corrispondenza 

delle aree territoriali, in virtù del fatto che in esse il reticolo idrografico è poco sviluppato. 

L’erosione determina la disgregazione e la degradazione dei suoli agrari e delle porzioni affioranti delle 

formazioni geologiche; tali fenomeni sono particolarmente rilevanti nei territori comunali interessati da 

affioramenti prevalentemente terrigeni. In particolare, lungo il tratto dell’asta fluviale principale ricadente 

nei territori comunali di Alcamo, Castellammare del Golfo e Calatafimi-Segesta i processi di erosione e 
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denudamento sono piuttosto spinti e si manifestano con la generazione di morfosculture erosive sui versanti 

argillosi acclivi. 

Nelle aree territoriali contigue al bacino i processi erosivi interessano principalmente la fascia costiera. 

Essa è caratterizzata da una morfologia molto articolata, in funzione degli affioramenti litologici e dei 

processi geomorfologici in atto. In particolare, nel tratto di fascia costiera compresa fra l’abitato di Balestrate 

e quello di Castellammare del Golfo (area territoriale tra il bacino del F. Jato e il bacino del F. S. 

Bartolomeo, foce F. S. Bartolomeo e un piccolo tratto dell’area territoriale compresa tra il bacino F. S. 

Bartolomeo e P.ta Solanto) è presente un’estesa e quasi continua spiaggia sabbiosa, mentre il tratto di fascia 

costiera compreso tra Castellammare del Golfo e P.ta Solanto (area territoriale compresa tra il bacino del 

Fiume S. Bartolomeo e P.ta Solanto) è essenzialmente dominato dalla presenza di affioramenti rocciosi. 

Il bacino e le due aree territoriali ad esso contigue mostrano terreni a discreta pendenza: circa il 40% dei 

terreni ricadenti nell’area presenta, infatti, pendenze che non superano il 30% mentre la percentuale dei 

terreni con pendenze minime (< 5%) e massime (> 70%) è pari all’incirca al 30%. 

I processi franosi nell’area esaminata sono molto diffusi; essi contribuiscono e condizionano continuamente 

l’evoluzione morfologica dei versanti. Alcune zone, infatti, sono caratterizzate da movimenti franosi di 

notevoli dimensioni che periodicamente si rimobilitano; alcuni di tali movimenti, inoltre, sono molto 

complessi a causa dell’estrema eterogeneità geologica della zona. In generale, sui terreni con frazione 

argillosa prevalente si riscontrano varie tipologie di dissesto sia profonde che superficiali; mentre nei 

complessi carbonatici la tipologia di dissesto prevalente è rappresentata da crolli e/o ribaltamenti. 

 

3.2 Pericolosità Sismica  

Con pericolosità sismica si intende lo scuotimento del suolo atteso in un sito a causa di un terremoto. 

Essendo prevalentemente un’analisi di tipo probabilistico, si può definire un certo scuotimento solo associato 

alla probabilità di accadimento nel prossimo futuro. Non si tratta pertanto di previsione deterministica dei 

terremoti, obiettivo lungi dal poter essere raggiunto ancora in tutto il mondo, né del massimo terremoto 

possibile in un’area, in quanto il terremoto massimo ha comunque probabilità di verificarsi molto basse. 

Nel 2004 è stata rilasciata una mappa della pericolosità sismica (http://zonesismiche.mi.ingv.it) che fornisce 

un quadro delle aree più pericolose in Italia. La mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale (GdL 

MPS,2004; rif. Ordinanza PCM del 28 aprile 2006, n. 3519, All. 1b) è espressa in termini di accelerazione 

orizzontale del suolo con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni, riferita a suoli rigidi (Vs30>800 m/s; 

cat. A, punto 3.2.1 del D.M. 14.09.2005). 

I colori indicano i diversi valori di accelerazione del terreno che hanno una probabilità del 10% di essere 

superati in 50 anni. Indicativamente i colori associati ad accelerazioni più basse indicano zone meno 

pericolose, dove la frequenza di terremoti più forti è minore rispetto a quelle più pericolose, ma questo non 

significa che non possano verificarsi. 
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Mappa della pericolosità sismica (http://zonesismiche.mi.ingv.it) 

3.3 Classificazione Sismica  

La classificazione sismica del territorio nazionale ha introdotto normative tecniche specifiche per le 

costruzioni di edifici, ponti ed altre opere in aree geografiche caratterizzate dal medesimo rischio sismico. 

I criteri per l'aggiornamento della mappa di classificazione sismica sono stati definiti nell'Ordinanza del 

PCM n. 3519/2006, che ha suddiviso l'intero territorio nazionale in quattro zone sismiche sulla base del 

valore dell'accelerazione orizzontale massima (ag) su suolo rigido o pianeggiante, che ha una probabilità del 

10% di essere superata in 50 anni. 
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L’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, detta i principi generali 

sulla base dei quali le Regioni, a cui lo Stato ha delegato l’adozione della classificazione sismica del 

territorio (Decreto Legislativo n. 112 del 1998 e Decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 - 

"Testo Unico delle Norme per l’Edilizia”), hanno compilato l’elenco dei comuni con la relativa attribuzione 

ad una delle quattro zone, a pericolosità decrescente, nelle quali è stato riclassificato il territorio nazionale. 

Zona 1 - E’ la zona più pericolosa. La probabilità che capiti un forte terremoto è alta 

Zona 2 - In questa zona forti terremoti sono possibili 

Zona 3 - In questa zona i forti terremoti sono meno probabili rispetto alla zona 1 e 2 

Zona 4 - E’ la zona meno pericolosa: la probabilità che capiti un terremoto è molto bassa 

Di fatto, sparisce il territorio “non classificato”, e viene introdotta la zona 4, nella quale è facoltà delle 

Regioni prescrivere l’obbligo della progettazione antisismica. A ciascuna zona, inoltre, viene attribuito un 

valore dell’azione sismica utile per la progettazione, espresso in termini di accelerazione massima su roccia 

(zona 1=0.35 g, zona 2=0.25 g. zona 3=0.15 g, zona 4=0.05 g). 

 
Classificazione Sismica Regionale e zonazione sismogenetica ZS9 con indicazione dei comuni con ag > 0,125g compresi 

nell'allegato dell'OPCM 3907/2010, riconfermata nel 2012 (Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia). 

Secondo la classificazione del territorio regionale effettuata ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri (OPCM) n. 3274 del 20 marzo 2003 (Primi elementi in materia di criteri generali per 

la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per la costruzione in zona 
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sismica), aggiornata dall’OPCM n. 3519 del 28 aprile 2006 (Criteri generali per l'individuazione delle zone 

sismiche e per la formazione e l'aggiornamento degli elenchi delle medesime zone), è possibile constatare 

che il Comune di Calatafimi-Segesta ricade in Zona Sismica 2 (Zona con pericolosità sismica media dove 

possono verificarsi forti terremoti) ed il Comune di Gibellina ricade in Zona Sismica 1 (E’ la zona più 

pericolosa. La probabilità che capiti un forte terremoto è alta). 

L'area di progetto relativa al parco agrivoltaico (ricadente nel Comune di Calatafimi Segesta) si deve 

pertanto considerare come zona sismica 2, con pericolosità sismica media dove possono verificarsi forti 

terremoti, in cui si ha: accelerazione con probabilità di superamento del 10% in 50 anni con 0,15 < ag ≤ 0,25 

g; accelerazione orizzontale massima convenzionale (Norme Tecniche) ag = 0,25 g(Tab. 1).  

L'area di progetto relativa alle Opere di utenza e di rete (ricadente nel Comune di Gibellina) si deve invece 

considerare come zona sismica 1, con pericolosità sismica alta, in cui si ha: accelerazione con probabilità di 

superamento del 10% in 50 anni con 0,25 < ag ≤ 0,35 g; accelerazione orizzontale massima convenzionale 

(Norme Tecniche) ag = 0,35 g(Tab. 1).  

Da questa zonizzazione dipendono le norme tecniche e i criteri progettuali e costruttivi a cui riferirsi per 

l’edificazione di nuove strutture o opere civili, nonché per i programmi e le priorità di verifica per il 

consolidamento di quelle esistenti.  
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4. STRUMENTI DI TUTELA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

4.1 Piano per Assetto Idrogeologico (PAI) 

Il Piano Stralcio per la Difesa del Rischio Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino della Sicilia è stato 

approvato, nella prima stesura, nel 2004 e ha subito una serie di aggiornamenti fino al più recente passato. 

Il P.A.I., redatto ai sensi dell’art. 17, comma 6 ter, della L. 183/89, dell’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, 

convertito con modificazioni dalla L. 267/98, e dell’art. 1 bis del D.L. 279/2000, convertito con 

modificazioni dalla L. 365/2000, ha valore di Piano Territoriale di Settore ed è lo strumento conoscitivo, 

normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni, gli interventi e le 

norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio idrogeologico del territorio siciliano. Il P.A.I. ha 

sostanzialmente tre funzioni: 

• la funzione conoscitiva, che comprende lo studio dell’ambiente fisico e del sistema antropico, 

nonché della ricognizione delle previsioni degli strumenti urbanistici e dei vincoli idrogeologici e 

paesaggistici; 

• la funzione normativa e prescrittiva, destinata alle attività connesse alla tutela del territorio e delle 

acque fino alla valutazione della pericolosità e del rischio idrogeologico e alla conseguente attività di 

vincolo in regime sia straordinario che ordinario; 

• la funzione programmatica, che fornisce le possibili metodologie d’intervento finalizzate alla 

mitigazione del rischio, determina l’impegno finanziario occorrente e la distribuzione temporale 

degli interventi. 

Il P.A.I. rappresenta, nel territorio della Regione Siciliana, i livelli di pericolosità e rischio derivanti dal 

dissesto idrogeologico relativamente alla dinamica dei versanti ed alla pericolosità geomorfologica e alla 

dinamica dei corsi d’acqua ed alla pericolosità idraulica e d’inondazione. 

Il P.A.I. mira a pervenire ad un assetto idrogeologico del territorio che minimizzi, per ogni area, il livello di 

rischio connesso ad identificati eventi naturali estremi mediante: 

• la conoscenza globale dei fenomeni di dissesto del territorio; 

• la valutazione del rischio idrogeologico in relazione ai fenomeni di dissesto considerati e alla loro 

pericolosità; 

• l’adozione di norme di tutela e prescrizioni in rapporto alla pericolosità e al diverso livello di rischio; 

• la programmazione di interventi di mitigazione o eliminazione delle condizioni di rischio 

idrogeologico. 

Con l’emanazione della Direttiva Alluvioni (Direttiva Comunitaria 2007/60/CE) è stato individuato nel 

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, redatto ai sensi del D.Lgs. 49/10, lo strumento di riferimento per 

proseguire, aggiornare e potenziale l’azione intrapresa con i P.A.I., dando maggiore peso e rilievo 

all’attuazione degli interventi non strutturali e di prevenzione. 

Nella Regione Sicilia il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, è stato adottato in via preliminare ma non 

ancora approvato. 
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La Direttiva 2007/60, così come recepita dal D.Lgs 49/2010, stabilisce la redazione di mappe della 

pericolosità da alluvione la cui perimetrazione viene definita in relazione a specifici scenari definiti in 

funzione del tempo di ritorno dell’evento meteorico. 

Nell’ambito del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni per il territorio della Sicilia, in sede di prima 

applicazione della Direttiva, l’attività svolta è stata indirizzata principalmente alla valorizzazione e 

omogeneizzazione degli studi e delle aree individuate nei P.A.I. vigenti per i quali è stata verificata la 

rispondenza dei contenuti a quanto previsto dalla Direttiva. 

Le mappe di pericolosità ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 49/2010 sono state pertanto estratte dalle mappe di 

pericolosità elaborate in sede di PAI distinguendo tra: 

• aree a pericolosità P1 relative ad alluvioni rare di estrema intensità, ossia con bassa probabilità 

(tempo di ritorno 300 anni); 

• aree a pericolosità P2 relative ad alluvioni poco frequenti, ossia con media probabilità (tempo di 

ritorno pari a 100 anni); 

• aree a pericolosità P3 relative ad alluvioni frequenti, ossia con elevata probabilità (tempo di ritorno 

tra 20 e 50 anni). 

Per quanto concerne l’individuazione e mappatura del rischio idraulico, la nuova normativa indica con 

precisione i criteri di massima sia per la valutazione degli elementi esposti sia delle condizioni di rischio, 

confermando la validità delle indicazioni già fornite nel D.P.C.M. 29.09.98 aggiungendo e/o dettagliando gli 

aspetti relativi al numero di abitanti potenzialmente esposti e alla presenza di impianti IPPC-AIA e di aree 

protette. 

Le mappe del rischio idraulico ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 49/2010 sono state pertanto estratte dalle mappe 

di pericolosità elaborate in sede di PAI distinguendo tra: 

• R4- rischio molto elevato; 

• R3- rischio elevato; 

• R2- rischio medio; 

• R1- rischio moderato o nullo. 

Per quanto concerne la disciplina del rischio geomorfologico, in sede di PAI sono state individuate le 

seguenti 5 classi di pericolosità: 

• P0- Pericolosità bassa; 

• P1- Pericolosità moderata; 

• P2- Pericolosità media; 

• P3- Pericolosità elevata; 

• P4- Pericolosità molto elevata. 

Il rischio è stato quindi definito, in funzione degli elementi effettivamente presenti nel territorio (quali case 

sparse, nuclei/centri abitati, reti e infrastrutture termologiche di primaria /secondaria importanza presenti 

ecc.), nei distinguendo tra: 
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• R4- rischio molto elevato; 

• R3- rischio elevato; 

• R2- rischio medio; 

• R1- rischio moderato o nullo. 

 

4.2 Rischio geomorfologico 

Il parco agrivoltaico ricade nel Bacino Idrografico del fiume San Bartolomeo (044-045-046), in particolare 

nel territorio dei comuni di Calatafimi Segesta per l’impianto e Gibellina per le opere di connessione.  

Il bacino idrografico del Fiume San Bartolomeo, ubicato nel versante settentrionale della Sicilia, si estende 

per circa 419 Km2 e ricade nei territori provinciali di Palermo e Trapani. 

Il bacino, in particolare, si estende dal territorio di Gibellina e di Poggioreale sino al Mar Tirreno presso la 

Tonnara Magazzinazzi, al confine tra il territorio di Castellammare del Golfo e di Alcamo.  

Analizzando lo stralcio della cartografia di PAI, si evince che le aree interessate dagli interventi in progetto 

non sono interessate da zone a rischio geomorfologico e dissesti attivi così come non lo sono le aree 

limitrofe. 

 
Estratto tavola PAI – Geomorfologia con sovrapposte le aree di impianto (tav. XE-GIBELLINA-AFV-PD-D-2.3.1.0-r0A-R00) 



Progettazione e Consulenza Ambientale ELABORATO PROPONENTE 

 

RELAZIONE DI INQUADRAMENTO  

GEOLOGICO ED IDROLOGICO 

 
X-ELIO GIBELLINA S.r.l.  

Corso Vittorio Emanuele II, 349  

00186 ROMA – C.F./P.IVA 16234841001 
   

IMPIANTO AGRIVOLTAICO "GIBELLINA" 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRIVOLTAICO DELLA POTENZA DI 86.95 MWp (80,00 MW IN IMMISSIONE) CON SISTEMA DI ACCUMULO 

DA 40,00 MW E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE ALLA RTN RICADENTE NEL COMUNI DI CALATAFIMI-SEGESTA, SANTA NINFA E GIBELLINA 

 

XE-GIBELLINA-AFV-PD-R-1.1.3.0-r0A-R00 Pag. 23 di 28 
 

 
Estratto tavola PAI – Dissesti con sovrapposte le aree di impianto (tav. XE-GIBELLINA-AFV-PD-D-2.3.2.0-r0A-R00) 

 

4.3 Analisi idrologica 

Da un punto di vista idrografico il bacino del Fiume San Bartolomeo confina ad ovest con il bacino del F. 

Birgi e l’area territoriale tra il bacino del F. S. Bartolomeo e Punta Solanto; ad est con il bacino del F. Jato e 

l’area territoriale tra il bacino del F. Jato e il bacino del F. S. Bartolomeo; a sud con il bacino del F. Belice, il 

bacino del F. Modione ed il Bacino del F. Arena.  

Nel bacino è presente per intero il centro abitato di Calatafimi-Segesta ed una parte dei centri abitati di 

Alcamo, di Castellammare del Golfo e di Gibellina. 

La forma del bacino idrografico del F. S. Bartolomeo è sub-circolare, con una limitata appendice orientale.  

Il bacino raggiunge la sua massima ampiezza nel settore centrale; nella parte settentrionale, invece, la 

larghezza si riduce progressivamente, fino a qualche centinaio di metri in corrispondenza della foce. 
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Stralcio Tavola A.1 “Carta dei bacini idrografici, dei corpi idrici superficiali e delle stazioni di monitoraggio”  

del Piano di Gestione del Distretto Idrografico di Sicilia” - aggiornamento 2016 
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A partire dalla foce la linea spartiacque che delimita il bacino in esame si sviluppa ad oriente lungo la zona 

centrale dell’abitato di Alcamo e prosegue per le vette di Monte Bonifato, per poi deviare verso est e 

proseguire lungo Monte Ferricini e Pizzo Montelongo; sempre ad oriente, la linea di displuvio prosegue 

lungo Cozzo Strafatto, Monte Spezza Pignate e Monte Castellazzo. 

A sud, procedendo da est verso ovest, lo spartiacque si sviluppa lungo la dorsale compresa tra Monte 

Castellazzo e Monte Falcone passando per Le Montagnole, Rocca Tonda, Rocca delle Penne e Monte 

Finestrelle fino a curvare in corrispondenza delle pendici nord-orientali di Monte Falcone e il centro abitato 

di Gibellina. 

Ad occidente, invece, la linea di spartiacque attraversa Monte Baronia, Monte Pietralunga, Monte S. 

Giuseppe e rocche di Molarella attraversando anche il perimetro nord-orientale dell’abitato di Vita. 

Lo spartiacque procede ancora a nord per Pizzo delle Niviere, Pizzo Stagnone e Pizzo Brando fino a 

chiudere, infine, in corrispondenza della foce, localizzata a pochi chilometri di distanza dagli abitati di 

Castellammare del Golfo e Alcamo Marina. 

Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dell’Autorità di Bacino della Sicilia, aggiornato dal 

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni redatto in accordo alla Direttiva Comunitaria 2007/60/CE, individua 

le classi di pericolosità idraulica, disciplinate dalle NTA di Piano. 

 
Estratto tavola PAI – Idrologia con sovrapposte le aree di impianto (tav. XE-GIBELLINA-AFV-PD-D-2.3.3.0-r0A-R00) 

Le aree interessate dagli interventi in progetto risultano completamente esterne e notevolemente distanti da 

zone a pericolosità idraulica di P.A.I. soggette alla disciplina del Piano. 
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4.4 Vincolo idrogeologico 

Il Vincolo idrogeologico viene istituito con il R.D.L. 30/12.1923 n. 3267 e con R.D. n. 1126 del 16.05.1926. 

Sono sottoposti a vincolo idrogeologico i terreni di qualsiasi natura e destinazione che, per effetto di forme di 

utilizzazione contrastanti con le norma di cui agli artt. 7,8 e 9 del R.D. possono con danno pubblico subire 

denudazione, perdere la stabilità o turbare il regime delle acque.  

Il Regio Decreto del 1923 prevede il rilascio del nulla osta e/o autorizzazioni per la realizzazione di opere 

edilizie o comunque per interventi che comportano movimenti di terra, che possono essere legati anche a 

utilizzazioni boschive e miglioramenti fondiari, richiesti da privati o da enti pubblici in aree che sono state 

appositamente delimitate. 

 
Estratto tavola Carta del vincolo idrogeologico con sovrapposte le aree di impianto (tav. XE-GIBELLINA-AFV-PD-D-2.4.1.0) 

Dall’analisi delle aree di impianto sovrapposte alla carta del vincolo idrogeologico emerge che le aree di 

impianto, della sottostazione elettrica di utente (SSE), della stazione di rete (SE RTN) e degli elettrodotti 

interrati di collegamento NON SONO INTERESSATE DAL VINCOLO IDROGEOLOGICO di cui al 
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R.D.L. 30/12.1923 n. 3267 e R.D. n. 1126 del 16.05.1926. 

Sarà comunque richiesto Nulla-osta per vincolo idrogeologico al competente ispettorato ripartimentale delle 

foreste. 

Considerato che non si prevedono opere su vasta scala di movimentazione di terra che possano generare 

alterazione morfologica dell’area nonché denudazione del suolo, ma anzi è previsto l’uso agricolo dell’area 

con coltivazioni a pascolo, inerbimento ed interventi di salvaguardia del verde esistente come da Piano 

colturale allegato la progetto, si ritiene che non vi sia motivazione ostativa al rilascio del nulla-osta come per 

legge. 
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5. COMPATIBILITÀ DELL’OPERA 

Trattandosi di terreni con bassa permeabilità non esistono acquiferi di particolare interesse, se non limitati e 

poco o punto interconnessi, ed il deflusso avviene principalmente per ruscellamento superficiale. Tale 

ruscellamento, in corrispondenza delle linee di deflusso concentrato e delle variazioni granulometriche può 

innescare localizzati fenomeni di erosione. Si raccomanda pertanto una sistemazione del terreno in modo tale 

da regolarizzare il ruscellamento e ridurre l'erosione concentrata. 

Dall’analisi delle tavole del PAI emerge che, in relazione alla tipologia di intervento previsto, e in funzione 

dell’analisi effettuata, il progetto in esame: 

• non risulta in contrasto con la disciplina in materia di rischio idraulico e geomorfologico di PAI 

(Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, per la parte idraulica) in quanto le opere interesseranno 

esclusivamente aree esterne alla perimetrazione di zone a pericolosità idraulica e da frana; 

• non risulta in contrasto con la disciplina in materia di rischio idrogeologico in quanto l’intervento è 

tale da non determinare condizioni di instabilità e da non modificare negativamente le condizioni ed 

i processi geomorfologici nell’area. 

Pertanto il progetto è compatibile con la condizione geomorfologia e idrologica dell’area; difatti le aree 

interessate dalle opere in progetto sono esterne a tali perimetrazioni e non risultano pertanto soggette alla 

disciplina di Piano in materia di rischio idraulico e geomorfologico. 

Dal punto di vista sismico l'area non desta particolari preoccupazioni, sebbene ci si trovi in Zona Sismica 2 e 

1, visto che il rischio sismico viene calcolato considerando anche la densità della popolazione e le 

infrastrutture sensibili (linee ferrate, città, ecc.). Pur essendo presenti alcuni dei caratteri favorevoli alla 

liquefazione dei terreni (profondità della falda, spessore degli strati, potenziale ag > 0,15g, ecc.) non sono 

stati osservati caratteri tipici del fenomeno. Le indagini della fase esecutiva potranno consentire tale 

approfondimento. 

Sulla base di quanto fin qui esposto, tenendo presenti le criticità evidenziate che consentiranno opportune 

scelte progettuali, si può affermare che il sito non presenta particolari problematiche per l'opera proposta ed è 

compatibile con il contesto geomorfologico ed idrologico in cui andrà ad inserirsi. 
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